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Presso la Tipogralla degli Stabilimenti pe-
nali di Regina 0œli, sono in vendita, al
prezzo di lire 8 per annata, i volumi com-
pleti della Raccolta delle Leggi e Decreti,
estratti dalla GAZZETTA UFFICIALE del 1883.
1884, 1885 e 1888, coi relativi indici analitici,
Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in

corso si seguitano a ricevere allo stesso prezzo.

SOHN[ARIO

PARTE OFFICI ILE.
Promozione a maggiore di S. A. R. il Principe di Napoli -

Ordine dei Ss. Maurir oe Lasraro: Ncmire e promozioni -
Ordine della Corona d' Italia: Nomine e promozioni - Leggi
e decx•eti: R. decreto nuetero 6088 (Serie 3'), che ordina la
scuola pratica di agricoltura di Girgenti in conformità delle pre-
scrizioni della legge 6 giugno 1885, N. 3141 - R. decreto nu-
mero 6089 (Serie 3'), cAc autorizza il comune di Rivalta Trebbi2

(Piacenza) a cambiare l'attuale sua denominazione in quella di
Gazzola - R. decroto numero MMMCCCXXX (Serie 3', parte
supplementare), che erige in Corpo morale l'Associazione padovana
per gli Ospisi marini con sette in Padova, e ne approva lo Sta.
tuto organico - R. decreta numero MMMCCCXXXI (Serie 3',
parte suyplementare), che erige in Corpo e orale un Pio irqata
in Milano, e ne approva la Statuto crgani:o - R. decreto nu-

mero MMMCCCXXXII (Serie 3•,partesupplemertare), che eriça
in Corpo morale un Pio lascito dotale in Castrogiovanni (C<d-
tanissetta) e ne approva lo Statuto organico - R. decreto nu-
mero MMMCCCL (Berie 3', parte supplementare), concernente la
trasmissione delle situazioni semestrali, secondo plíuniti modelli,
delle Casse di risparmio del Regno - Decreto rainisteriate che
estende al comune di Paternò (Catania) le disposizioni emanate
per impedire la di/fusione della fillossera - Ministero del Te-
soro: Avviso - Ministere di Agricoltura, Industria o Com-

morcio: Elenco degli attestati di privativa per disegni e morletti
di fabbrica rilasciati nella prima quindicina del mese di inaggio
1889 - Concorsi - Bollettino meteorico.

PARTE UFFICIALE
S. A. R. il Principe di Nipoli con decreto in data di

ieri, 30, tu promosso maggiore nel 5° fanteria.

ORDINIC DEl Ss. MAURIZlO E LAZZARO

8. M. si compiacµe nominare neß'Ordine det Ss. Mau-
rizio e Lazzaro:

Di Suo moto-proprio :

Con decreto del 12 maggio 1889:
A carauere:

Pinelli cay. Ettore, maestro di mostra in Roma.
Con decreto del 16 maggio 1889:

A commenda toro :

Storchi Gaetano di Modena.

Sulla proposta del Miristro delle Finanzo:
Con decreto del O maggio 1889:

A cavanere:

Ortolani cav. Sciptone, segretario di 1* classe nel Ministero dello Fi
nanze, collocato a riposo per età av4nzata.

Con decreto del 16 mafglo 1889 :

Ad unlzlale :

Volta cav. Massimo, direttore di la classe neHe Dogane, Collocato a

riposo per età avanzata e per anztanità di servizio.

Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e del Tesoro:
Con decreto dM 9 maggio 1889 :

A commendatore:

Toselli comro. Carlo, intendente di finanza di 1a classe, collocato a

riposo, a sua domanda.
Con decreto del 16 ninggio 1889:

A commendatore:

Cleti Meni comm. Giovanni, :ntro tente di finanza, collocato a riposo
per clà avanzata e per anzia à di servizio.

PARTE NON UFFICIALE. ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
Camera dei Deputatl : Sedute del giorno 29 e 30 maggio 1889 - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani: - Listino ufficiale denanorsa di S.1VI. si complacpe nominarenels'ordine della Corona
Roma. d'Italia :

In foglio di Supplemento:
D1resione Generale del Debito Pubblico : Quinta semestrale estra-

zione a sorte del prestito Anglo-Sardo - Ministero dei Lavori

Pubblial - Ispettorato Generale delle Strada Ferrate: Prospetto
dei prodotti lordt opprosatmativi det mese di febbraio 1889, in
confronto con quelli definititri del corrispondente mese del 1888.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del 25 aprile 1889:

A cavaliere:

Bregaro Giuseppe, D. agente consolare a Ponce (Porto luco).
Perlasca Franececo, gia R. agente conolare in Bristol.
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Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 28 aprile 1889 :

A cavaliere:

Cantoni Romeo, capitano di fanteria, collocato a riposo.
Masotino Francesco, id. contabile, id.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 28 aprile 1889:

A cavanere :

Rossi Germano, vice pretore, collocato a riposo, a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
Con decreto del 28 aprile 1889:

A cavanere:
Petracchin Ignazio, professore titolare di disegno nella IL Scuola te-

cnica « Livio Sanudo » di Venezia, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 2 maggio 1889:

A cavaliere:
Fereccio Giatomo, magazziniere di 2a clasce net Depositi dei sali e

dei tabacchi, collocato a rifoso, per anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

con decreti del 5 maggio 1889:
Ad ufBziale :

Tenore cav. Gaetano, ingegnere di la classe nel Corpo R. del Genio

civile, collocato a riposo.
A cavaliere:

Plateo Antonio, ing3gnere capo divisione nell'Amministrazione delle

SS. FF. dal Ik'e literraneo.

Rolla Edoart o, inge¿nere (apo Eez'on3 id. id. id.

LEGGI E DECRETI

11 Numero 6088 (3erie 36) della Raccolta u/poiale delle leggi e
dei decrati del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 19 gennaio 1882, N. 616 (Serie
3=), che istituiva in Girgenti una Scuola pratica di agri-
coltura;
Vista la de'iberazione successiva emessa dalla Deputa-

zione provinciale di Girgenti in data 18 gennaio 1889, con
la quale sono rimossi gli estacoli che si opponevano al

fmzionamento di quella scuola;
Vista la legge 6 giugno 188ö, N. 3141;
Vista la legge 30 giugno 1888, N. 5842 (Serie 3a), che

approva il bilancio di previsione della spesa per il Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Cammercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Scuola pratica di agricoltura di Girgenti è ordinata
in conformità delle prescrizioni della legge 6 g¡ugno 1885,
N. 3141.

Art 2.

Alle spese di istituzione calcolate in Iire 17 mila prov.
vedono: la provincia di Girgenti, con L. 4000; la Camera
di Commercio di Girgenti, con L. 3000 ; il Governo, con

L. 10,000.

Art. 8.
Alle spese di annuo mantenimento della scuola provve-

deranno il Governo, la provincia di Girgenti e la Camera
di Commercio nelle proporzioni fissate dalla legge organica
6 giugno 1885 predetta.

Art. 4.
I ruolo del personale della Scuola è fissato nel modo

seguente :

Professore di agricoltura - Stipendio . . L. 2400
Indennità di direzione L. 300 . . . . . » 300
Professore di scienze fisiche e naturali ed aiuto

direttore - Stipendio . . . . . .
» 2000

Maestro e censore di disciplina insegnante
di lingua italiana, di storia, di geografia,
di aritmetica e geometria e di calli-
grafia. . . . . . , , , . . . » 1800

L. 6500

Art. 5.

Alla spesa pel mantenimerto della scuola, per la quota
a carico dello Stato, si farà fronte con i fondi speciali
stanziati al capito'o 12 del bilancio del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio per il corrente esercizio e

con quelli corrispondenti degli esercizi successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1889

UMBERTO.
L. MICELI.

sto, Il Gttardesigrlit: 7ANARDELLI.

Il Numero 0088 (Serie 3a) della Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Rivalta Trebbia in data 29 marzo 1889, colla quale chiede
d'essero autorizzato a modific4re l'attuale denominazione
del comune in quella di Gazzola;
Vista la legge comunale e provinciale vigente ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Rivota Trebbia in provincia di Piacenza,
cambierà l'attuale sua denominazione in quella di Gaz.
zola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigilli; ZANARDELLI.
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Il Numero 3535550001II (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

çuente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
pistri;
Veduta la domanda dell'Associazione padovana per gli

Ospizi marini esistenti in Padova, per essere eretta in Corpo -

morale, e per l'approvazione del relativo Statuto organico;
Veduto il detto Statuto organico e gli atti, dai quali i

consta che la Pia Associazione a tutto febbraio 1888 pos-
sedeva un patrimonio di L. 33011,00;
Veduta la corrispondente deliberazione 1¿ dicembre 1888

della Deputazione provinciale di Padova ;
Veduti la legge 3 agosto 18ô$ ed il regolamento 27 no•

vambre dello stesso anno sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Associazione padovana per gli Ospizi marini, con sede
in Padova, è eretta in Corpo morale.

Art. 2.

E approvato lo Statuto organico della Pia Istituzione
predetta, composto di diciannove articoli, visto e sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1889.

UMBERTO.
CIUSPI.

Visto, Il Guardasigitii: ZANARDliLLI.

Il Numero MBIHOOOKXKI (Serie Sa, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle legÿi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposla del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; '

Veduto che con testamento olografo 8 settembre 1873

e codicillo 28 agosto 1874 la fu Teresa Baghi vedova
Trova istituiva un legato di due doti annue di L. 50 cia-
scuna, in favore delle nubende povere della parrocchia di
Santa Maria del Carmine in Milano ;
Veduta la domanda del parroco amministratore del Pio

legato, per la erezione in Corpo morale del legato stesso
e per l'approvazione del relativo Statuto organico;
Veduto il detto Statuto organico;

Veduta la raativa deliberazione della Deputazione pro.
vinciale di Milano, in data 15 febbraio 1889;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre dello stesso anno sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Pio legato instituito in Milano dalla fu Teresa Bughi

vedova Trova, con le succitate disposizioni testamentarie¿
è eretto in Corpo morale.

Art. 2.

E approvato lo Statuto organico del legato stesso, con
la data 27 ottobra 1886, composto di tredici articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 maggio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Yisto, Il Guardasigilli: ZANARDELLF.

Il Numero BIMIIICOOKXKEI (Serie 3=, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente dccreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza a Noi prodotta del sindaco del comune

di Castrogiovanni per ottenere cho sia eretto in Corpo mo-
rale il Pio lascito per conferimento di doti, istituito in

quel comune dalla fu Carmela Rivolone vedova baronessa

Corvaia, e sia approvato 10 Statuto organico relativo;
Visto il testamento olografo 1° dicembre 1875, nei ro-

giti Amodio, con cui la fu baronessa .Carmela Rivolone
Corvaia dispose, fra l'altro, di un legato dell'annua ren-

dita di lire mille per dotazione di donze!!e e vedove po-
vere della città di Castrogiovanni, mediante concessione di

assegni dotali di lire duecento caduno da eseguirsi in via
di sorteggio;
Visto l'anzidetto schema di Statuto organico, pienamente

conforme alle disposizioni testamentarie sovracitate;
Viste le deliberazioni 1° marzo 1888 e l1 aprile 1889

della Deputazione provinciale di Caltanissetta e quelle in
data 31 gennaio 1888 e 16 marzo 1889 del Consiglio co-
munale di Castrogiovanni;
Visti gli articoli 25 e 20 della legge 3 agosto 1862,

N. 7õ3, sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Pio lascito dotale Rivolone Corvaia, del comune di

Castrogiovanni, è eretto in Corpo morale, e l'amministra-



1668 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
lii-IIIII I i

zione di esso' è affidata alla locale Congregazione di C a
rità,

Art. 2.
E approvato lo Statuto organico di detto lascito in data

10 r azo 1889, composto di diciassette articoli, visto
d'ordine Nostro e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chitmque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addl 2 maggio 1889.

UMBERTO.

CRISPI.
V¾to, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

sono regÑ\ati i divÑAl d'esportazione del vegetalt dal comuni infotti
o .sospetti di infezÍone IlllosscÔlca;
Ritenuto che 11 tomune di Paternð, in provincia di Catanto forte-

mente sospetto invaso dalla flllossera
,

I)ispone:
Articolo unico. -- Le norme contenute nel decreto 8 marzo 1888,

relative all'esportazione di talune materie appartenenti alle categorie
indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi antifillosseriche
approvato con Regio decreto del 4 marzo 1888, N. 5252 (Serie 3a
sono estese al comune di Paternò, in provincia di Catania.

Il prefetto della provincia di Catania è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta U/ficiale, nel
Bollettino degli atti ulliciall della Prefettura e comunicato ,ai delegati
per la ricerca della flllossera nella provincia perchè cooperino alla sua

osservanza.

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 29 maggio 1889.
Il Ministro: L. MICELI.

Il Name o 5215HOOOL (Serie '>, parte sup lementare) della
Raco a v7tciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guen decreto ;

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 27 della legge 15 luglio 1888, N. 5516
(Serie 32), sull'ordinamento delle Casse di risparmio ;
Veduto l'art. 38 del regolamento per la esecuzione della

legge predetta, approvato con R. decreto 4 aprile 1889,
N. 2290 (Serie 32)
Su!!a proposta del Ncstro Ministro Segretario di Stato

per iÐgricoRura, Industrix e Commercio;
A Liamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Casso di risparmio del Regno devono trasmettere al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio le loro
situazioni semestrali secondo i Inodelli A eB allegati al
pres ate decreto.

Art. 2.
Il modello A dev'essere trasmesso al Ministero predetto

entro i primi quindici giorni del mese successivo al seme.
stre a cui la situazione si ril'erisee.

11 nwdello D dev'essere trasmesso nel mese di gennaio
succe ivo a quello a cui si riferiscono le notizie inserite
nel detto modello.

Orci!níaino che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1889.

UMBERTO.
L. AftCELI.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLI.

(Seguono i modelli A e B).

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Vio l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della filossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 3252 (Serie 3ay
Vigto 11 decreto ministeriale in data dell'8 marzo 1888, col quale

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Si rende noto che 11 pagamento della rendita del Consolidato ita-

liano .5 0¡n al portatore e mista, scadento al 10 luglio 1889, avrà
princiµio in tutte le provincie del Regno col giorno tre giugno p. V.

Iloma, 20 maggto 1889.

Ilinistero di Agricoltura, Industria e fomercio

SOTTO-SEGRETARIATO DI STATO -- DIVIslONE la - SEZIONE Ila

ELEl%'OO degli Attestati di privativa per disegni e modelli di

fabbrica rilasciati nella prima quindicina del mese di

maggio 1889.

Cognome e nome Ë 2 Titolo

del i E o del modello o disegno

richiedente di fabbrica

110 Gugger Leone, a Roma. 27 aprile Monogrammi arti-
1889 stici e Silhouettes

per scatole di ce-
rini

117 M. Maddalena e C. (Ditta) 13 id. ModellodiFabbrica
a Milano. per scatole di cipria

Roma, addi 31 maggio 1880.

Il lii'ettore Capo della la 1)ivisione

G. FADIGA.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concox•so

Colio norme prescritte dal n. decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modificato coi RR decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4-187, e 20 maggio 1888, N. 5127, è aperto il concorso per la no-

mina di professore ordinario alla cattedra di istituzioni di diritto ro·

mano nella Regli Universita di Genova.
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Le domande su carta bollata da lire 1,20, ed i titoll indicati in ap-
posito cleuco, dovranno esser presentati at Ministoro della pubblica
istruzione non più tardi del 12 settembre 1889.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la

Commissione csaminatrice.

Roma, 8 maggio 1889.
It Direttore Capo della Dicisione

per l'Istruzione superiore
3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Rela.zione della Commissione pel concorso alla cat-

tedra di professore ordinario di patologia generale
nella R. università di Cagliari.

La Commissione composta dei professori Bizzozero (presidente)
Golgi, Weiss, Griflint, Marchiafava (segretario) diede principio alle suo

adunanze 11 giorno 25 febbraio 1889.

La nomina del presidente prof Bizzozero, del segretario prof. Mar-

chiafava, fu fatta a votazione segreta.
I concorrenti sono i seguenti:
Dottor Martinotti Giovanni.
» Boccardi Giuseppe.
» Lustig Alessandro,

7 Pisenti Gustavo.

» Malerba Pasquale.
» Di Vestea A fonso.

» Banti Guido.

» Russo Giliberti Antonino.

> Morpur go Benedetto.

» Tornatora Rocco.

> Parone Angelo.
La Commissione, per abbreviare il lavoro, rittene utile di richia-

mare gli atti dei concorsi di patologia generale di Pisa e Sissari

perchè i componenti la Commissione sono gli stessi e a quei concorsi si

presentarono gli stessi concorrenti, eccetto uno.

Quindi lette le relazioni già fatte su quei concorsi e quelle sopra

i lavori nuovi presentati dai concorrenti, e fattasi nuova ed amp:a

discussione, la Commissione formola i seguenti giudizt sopra i con-

correnti.

Dott. Martinotti Giovannt.

I lavori del candidato sono più propriamente di anatouila patolo-
gica, e dai medesimi si rivela nel candidato molta attivitù, estesa

cultura e Vera esattezza nell'osservare.

Dott. Boccardi Giuseppe.
Nei lavori di questo candidato si nota scarsezza di originalità, so-

verchia facilità nel conchiudere. Però è da tenersi in conto la sua at-

tività e la buona cultura scientifica.

Dott. Lustig Alessandro.

La Commissione riconobbe unanime la estesa cultura, l'accuratezza
e il rigore scientifico delle indrgini, e l'attitudine ad insegnare la pa-

tologia generale e a dirigere un laboratorio.

Dott. Pisenti Gustavo.

Taluni dei lavori presentati da questo candidato sono degni di lode
e prova sicura della sua attività scientifica, dell'estesa cultura, e
dell'attitudine alle ricerche di patologia.

Dott. Materba Pasquale.
I lavori di questo candidato sono in genere estranei alla patologia

generale, e nei pochi che a questa appartengono si notano deficienze.

Dott. Di Vestea Alfonso.

La Commipione notò che la maggior parte dei lavori di questo

candidato non si riferiscono alla patologir generale, ma che ve n'è

uno sulla rabbia condotto con profondo criterio scientifice.

Dott. Banti Guido.

Il candidato si rivela net suoi lavori fornito di cognizioni estue,
padrono di varî melodi di ricerea, versato nella battellologia e atto

a fare ricerche interessanti e ullt alla scienza.

Dott. Russo Giliberti Antonino.

I lavori di questo candidato hanno poca aflìnità colla pato!ogia ge-
nerale, però la Commisslone tiene in conto la coltura estesa e la at-

titudine alle ricerclie scientificlie.

Dott. Morpurgo Benedetto.

In questo candidato si ravvisano buona cultura e notevole attitudine
alle ricerche scientifiche, così che fondata è la speranza ch'egu aprà
produrre importanti lavori scientillei.

Dott Tornatora Rocco.

I suoi titoli sono così deficieni,i 80100 ogni aspetto da sofrearsi a

qualsiasi serio giu.itzio.
Dott. Parone Angelo.

Il candidato ha svariata cultura, ma non do ner ora ug me i saf.
tleietti per ritenere che egli ebbia quel a preparaziono tocaica ch'è
necessaria a lavorare originahnente e,n rulla.

Quindi la Commissione procede per schola segrete alla ' otazicne
di eleggibilità, escludendo da essa votnione i dottori Lustig Alessan-
dro, Martinotti Giovanni, Di Vostea Alfonso, Pisenti Gaetano, Bosso
Giliberti Antonino, Boccardi Giuseppe, perchè già dicillarati eleggú>ili
in un concorso al posto di professore ordinario di patologia generale,
Ed alla votazlone risulta per gli altri:
Dott. Tornatora Rocco, 5 no;
> Parone Angelo, û no;
» Banti Guido, 5 s);
» Norpurgo Benedetto, 3 sì
» Malerba Pasquale, 5 no.

Nel presente concorso adunque sono dichiarati eleggibili:
Di Vestea Alfonso,
Lustig Alessan fro,
Boccardi Giuseppe,
Banti Guido,
Ruvo Gihberti Antonino,
Morpurgo Benedetto,
Pisenti Gustavo,
Martinotti Giovanni.

Ine leggibili :
Tornatora Rocco,
Malerba Pasquale,
Pavone Angelo.

Procedutosi quindi alla votazione palese per la graduazlona degli
otto concorrenti dichiarati eler ibili, dopt empia discussione ú me-
rito di ciascuno, si stabilisce ad unanin ita la segnante gradaazione
colla relativa determinazione del punti:

1. Lustig Alemandro 42i50.
2. Bandi Guido 41¡SO
3. Martinotti Giovanni, Dl Vestra Alfonso, ex aequo, 40(50.
4. Pisenti Gustavo 3d¡50.
5. Russo Giliberti Antonio 32(50.
6. Boccardi Giuseppe 31\50.
7. Morpurgo Benedetto 30|50.

In questa votazione la Commissione ha creduto di mettere al primo
posto il dott. Lustig, preponendolo al dott. Bandi col quale fa gra-
duato ex acquo nel prossimo passato concorso di pate'ogia guerale
di Pisa, perchè in questo concorso il dott. Lustig ebbe il terzo posto
ad unanimità e il dott. Bandi lo ebbe a maggioranza, senta tener
conto dell'attiv4à s tientitlca spiegata dal dott. Lustig dopo de'to

concorso e colifermata dal nuovo lavoro da lui presentato, L quale
però la Commissione non potè considerare perchè aggiunto agli altri
lavori dopo la chiusura del concorso.

In base a questi risultati la Commissione propone che il dott. Lue
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stig Alessandro, venga nominato professore ordinario di patologia ge-
nerale nella R. università di Cagliari.

La Commissione :

Bizzozero, presidente.
C. Golgi.
L. Griffini.

G. Weiss.

Marchiafava, segretario relatore.

Per copia conforme

Per il Segretario tiel Consiglio Superiore di P. I.
A. CAsAouA.

ELENCO DELI,E INTENDENZE DI FINANZA PRESSO LE QUALI AVRã)lNO LUOGO GLI E3AII.

1. Dari - per le provincie di Bart, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.

2. Bologna - Idem Bologna, Ferrara, Forll, Modena, Parma, Pesaro,
Ravenna, e Reggio Emilia.

3. Cagl:ari - Idem Cagliari e Sassari.

4. Firenze - Idem Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca Massa,
Pisa e Siena.

5. Milano - Idem Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Milano, Pavia,
Piacenza e Sondrio. 5

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
MINISTERO DELLE FINANZE fatte nel Regio Osservatorio del Couegio Romano

DlREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI
il di 29 maggio

Esami del volontari demaniali per il passaggio ad impiego retribuito
e degli aspiranti per l'abilitazione alla carriera di commesso

gerente
IL DIRETTOR2 GENERALE DEL MlANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Visti i lleali decreti 10 aprile 1870,N.5616,o 23dicembre 1876, N. 3559
Determina:

Nei giorni 4 e seguenti del mese di novembre 1889 avranno luogo
presso le Intendenze designate nell'elenco annesso al presente de-

creto, gli esami per 11 passaggio ad impiego retributto dei volontari

demaniali nominati a tutto 11 1 gonnaio 1888, e quelli degli aspiranti
per l'abilitazione alla carriera di commesso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione scritta di appositi temi

sulle materie seguenti:
A) Legge di registro - Tasse contrattuali.

B) Idein Tasse di successione.

C) Idem Tasse giudiziali.
D) Legge sulle tasse di bollo.

E; Legge solo tasse di negoziazione, o sulle tasse di manomorta,
o su quelle ipoleearie, o sulle società ed assicurazioni, ovvero sulle

concessioni governative.
F) Questioni di demanio, o quesiti legali relativi.
G) Manutenzione degli utllzi contabili demaniali.
H) Leggi e regolamenti concernenti l'amministrazione del de-

manio e delle tasse sugli affari e la contabilità generale dello Stato.

Gli aspiranti agli esami per l'abilitazione alla carriera di commesso

gerente dovranno altresi risolvere un tema sui primi rudimenti del

diritto e della procedura civile.

Le domande di ammissione agli esami dovranno essere scritte sopra
carta bollata da una lira, ed essere presentato non piu tardi de

31 luglio p. v. all'Intendenza di ílnanza della provincia alla quale ap-
partengono gli aspiranti, corredato dai seguenti documenti.
Per i volontari demaniali:

a) Decreto di nomina a volontario demanfale;
b) Certificato dell'intendenza comprovante.che il candidato du-

rante il suo tirocinio ha dato prove di subordinazione, di intelligenza
e di solerzia nell'adempimento dei suoi doveri;

c) Prova di aver prestata la malleveria prescritta dall'art. 35 del

11. decreto 17 luglio 1862, N. 700.
Per gli aspiranti alla carriera di commesso gerento:
a) Atto di nascita dal quale consti che l'aspirante ha ragglunto :

l'età di anni 18 e non oltrepassata quella a 30;
b) Certificato di cittadinanza italiana e certificati di buona con•

dotta rilasclati dal sindaco;
ci Fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudiziaria del luogo

di nascita;
da Certißcato medico di sana costituzione flsica;

e) Licenza ginnasiale.
Roma, 20 marzo »889.

Il Direttore Generale: TESIO.

Il Barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6 ;

Barometro a mezzodi
. . . . .

759 0

(Imidità relativa a mezzodi . . . . .
39

Vento a mezzodi
. . . . NNE.

massimo 2Go, 8
Termometro centigrado

minimo 14
,
1

29 maggio 1889.

Europa depressione notabile (746) Nordovest isole Brittaniche, al-
tra secondaria Mediterraneo centrale ; pressione elevata Russia 768.
Malta 755.

Italia 24 ore: barometro leggermente salito Nord, diseeso altrovo;
pioggie temporali Italia superiore ; pioggerelle Sicilia; venti varî, tem-
peratura irregolarmente camb:ata. Stamane cielo coperto Sicilia e Nord,
misto altrove ; venti freschi settentrionali Sicilia, deboli varî altrove.

Barometro 757 estremo Sud; 7ßl Sardegna,intorno 750 altrove.Mare
mosso costa sicula. Probabilità: ancora Temi freschi settemrionali

estremo Sud, deboli intorno ponento Nord, cielo vario con qualche
pioggia o temporale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 30 maggio 1889.

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione ò di metrl 49, 6.
Barometro a mezzodi . . . . .

= 760, 1
Umidità relativa a mezzodi

. . . . .
= 36

Vento a mezzodi . . . . N.

Cielo a mezzodi
. . . . sereno.

massimo == 28e, g
Termometro centigrado

minimo = 160, 3

30 maggio 1880.

Europa continua, però diminuita, depressione Isole Britanniche, men-
tre depressione Mediterraneo centrale trasportossi Est. Irlanda 749;
Atene 755; Mosca 760. Italia 24 ore: barometro alquanto salito fuor-

chè Sudest; alcune pioggle leggiere qualche temporale Nord; venti
settentrionali qua là forti Sud ; temperature massime piuttosto elevate.

Stamant : cielo generalmente sereno ; venti maestro forti penisola sa-

lentina, generalmente freschi centro e Sicilia ; barometro 758 costa

ionica, 762 Nord, 763 Sardegna. Mare agitato costa ionica canale

Otranto.

Probabilità: venti quarto quadrante, freschi Sud, deboli Nord; cielo
generalmente sereno; temperatura in aumento.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

GMERA DEI DEPUTATI

RESOCO.NTO SOMMARIO - Blercoledì 29 3Iaggio 1889.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2.40.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, clie é approvato.
FRANCIIETTI presenta la relazione sul bilancio del Alinistero delle

pos.e e dei telegt all.

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.

ROMANIN-JACUR, relatore, accettando in massima le idee svolte

dall'onorevole Cavalletto ieri, sul capitolo 30, le raccomanda all'atten-
zione del Ministero.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, ne terrà il massimo conto.

CAVALLETTO ringrazia.
ßAGLIONI parla sul capitolo 19: Miglioramento di strade e ponti

nazionali.
Raccomanda vivamente gli opportuni provvedimenti nello comuni-

cazioni interne della provincia di Chieti, che è del tutto priva di fer-

rOvie e di strade nazionali.

Domanda a che punto siano i lavori della Commissione che fu noi

minata a studfare la questione delle strade provinciali e nazionali.

FINALI, ministro det lavori pubblici, si informerà dello stato dei

lavori di quella Commissione, e porterà la sua attenzione sui bisogni

della viabilità nella provincia di Chieti.

BAGLIONI prende atto di questo dichiarazioni,

(Si approva il capitolo 19).
FINALI, ministro d-i lavori pubblici, rileva la diminuzione di lire

25,000 proposta dal!a Commissione al capitolo 20 sulla somesa di

125,000 lire per assegni mensili al personale straordinario, ed osserva

che dopo maturo studio si è convinto che quello stanziamento non

può essere ridotto.
R0ilANIN-JACUR, relatore, consente con l'onorevole ministro.

(Sono approvati il capitolo 20 nel primidvo s:anziamento, ed i ca-

pitoli 22 e 23).
RUBINI parla sul capitolo 24: Manutenzione e riparazione delle

overc idrauliche di prima calfforia
Accenna alle condizioni idrauliche presenti del lago di Como, che

richiedono pronti ed ellicaci rimedi, ai quali non possono sopperire ¡

privati. Ritiene poi che quelle condizioni non siano prodotte soltanto

da cause generali, specialmente per le piene ordínarie, ma da cause

speelali, come i rigurgiti nell'emissario del lago, dipendenti da imper-
fezioni o impedimenti al regolare scarico delle acque.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, risponde che la questione del
lago di Como si collega al regime dell'Adda, e che è stata nominata

una Commissione per avvisare ai modi migliori di riparare ai lamen-

tati inconvenienti. Quando la Commissione avrà compiuto i suoi la-

vori, il Governo non mancherà di provvedere,
flUBINI ringrazia l'onorevole ministro delle sue dichiarazioni, ma

persiste a raccomandargli di non occuparsi soltanto dell'Adda, ma
anche di altri corsi d'acqua che sono pur causa del lamentato stato

di cose.
FINALI, ministro dei lavori pubblict, risponde che terrà conto della

sua raccomandazione.

(Si approvano i capitoli 24 e 25).
CAVALI,ETTO al capitolo 2G raccomanda che i lavori per manu.

tenztone e riparazione delle opere idraulicha siano fdtli ROÌl6 StagiOni
in cui gli operai delle campagne sono disoccupati; e concessi, ove sla

possibile, la appalto a Società cooperative.

Richiama Pattenzione del ministro sulla necessità di procedere alla
sistemazione dell'Adige e ad altri lavori, in provincia di Padova.

FINAld, ministro dei lavori pubMi i, riconosee l'importanza delle

osservazioni Jell'onorevole Cavalletto, e promette che ne terrà il de-

bito conto.

(Si approvano i capitoli dal 20 al 3ß inclusivamente).
ELIA al capitolo 39 raccomanda che sia data intera esecuzione alla

legge del 1881 per la sistemazione del porto d'Ancona, e che sia co-

struita una bancinna nei pressi dei magazzini generali.
FINALI, minist-o dei lavori pubblici, risponde che le somme stan.

ziate per il porto di Ancona saranno erogate secondo la loro desti-

nazione.

(Si approvano i capitoli 39 e 40).
ELIA al capitolo 41 raccomanda l'escavazione dei porti canali del-

l'Adriatico; e che vi sia impie3ata una piccola draga ora inutilizzata
nella laguna di Venezia.

RUBINI domanda schiarimenti intorno all'economia rilevante portata
a questo capitolo.
VALLE raccomanda l'escavazione del porto di Port'Ercole, e che

sia dichiarato di seconda categoria il porto di Follonlea, il cui ton ·

nelaggio risponde alle disposizioni della legge del 1881cheeredein-

terpretata in modo troppo restrittivo.
MARCillOBI, r:ferendosi alla raccomandazione dell'onorevole E!!a,

es arime l'avviso che sia necessario risolvere il grave quesito se con-

venga o no al Governo somministrare agli appaltatori i materiali per
lo escavazioni dei porti; e che non convenga affidare questi lavori so
non a trattativa privata. Si unisce poi all'onorevole Rubini nel do-

mandare se con l'economia introdotta in questo capitolo si potrà prov-
vedere a tutti i lavori occorrenti.

ELIA osserva all'onorevole Marchfori che pei porti canali dell'A-
driatico la spesa dl es avazione sarebbe così piccola che non potreb-
besi imporre agli appaltatori l'obbligo di provvedere il materiale.
SALAllIS domanda al ministro che cosa intenda di fare per il golfo

degli Aranci, e se intenda provvedere alla sistem3Lione del porto di

Civitavecchia dove ò d lIlelle l'approdo.
ODESCALCill si unisce a quest'ultima raccomandazione, dichiarando

di avere mediocre tiducia negli Digegneri del Genio civile che finora,
nel porto di Civitavecchia, lianno connnesso sbagli sopra sbagli.
ZAINY difende il Gonio ctvile dato accuse dell'onorevolo Odescal-

chi. rivendicando la paterniin del secondo progetto pel porto di Civi-

tavecebia e asseveranilo che gli inconvenienti sono originati dall'in-
capacità dolhppallatore. (Approvelloni).
ODESCALCllI parla per latto personale, confermando che nel primo

p:ogetto ci furono fuor di dubbio degli sb3gli, e persistendo a temere

che altri inconvenienti passano verificarsi,

ZONY, per fatto personale, dice che il primo progetto non lo ri-

guarda, e che velle parlare soitarto del secondo di cui accetta tutta

la responsabilità.
CAVALLETTO raccomanda al ministro di non ammettere alle asta

pubbliche tutti gli imprenditori che non abbiano dato prove di onestà

e di capacità e quelli che abblano impegnato liti col Governo.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, riconosce la necessità di porre
un freno a!!e avidità degli spel ulatori, ma deve dichiarare con dolore

che se volesse escludere dalle aste quelli che hanno mosse liti allo

Stato, non si troverebbe più un appaltatore in Italia. In ogni modo

pero studicta il raodo mtgliore di provvedere al grave inconveniente.

Risponde all'onorevolo Ella che, esistendo a Venezia la ·draga cui

ha accennato, non mancherà di provvedere secondo il suo desiderig.

Bispondo altresl alle raccomandazioni ed osservazioni degli onorcyoli
Valle e Salarls; e quanto al porto di Civitavecchia, dice che l'ap.
paltatoro attuale ha chiesto. per lavori accessorii, una somma su·

periore a quella stabilita per tutto l'appalto. (Senso e commerdi)".
Crede di non dovere dire altro in proptsito.
Però non può astenersi dal ricordare le bellissime opere, anche la

materia portuale, corapiute dal Genio civile. Dà in ultimo spiegazioni
sull'economia introdotta in questo capitolo, all'ermando che, con Iq
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80mm0 I stanzlata, 81 prOvvede a tutti i lavori che sono necessari, te-
nuto contó del rilevanti residui (legIl anni scorsi.
VALLE, MARCIllORI e FINALI, ministro dei lavori pubblici, aggiun.

gono altre considerazioni a sostegno delle tesi prima sostenute.
CAVALLETTO insiste nella necessità che l'Amministrazionc usi mag-

glore severità nel rilasclare i certillcati d'idoneità ai concorrenti per
le esto.

. Ritiene inoltre necessaria una maggiore celerità nei pagamenti,
perchð coi ritardi attuali si escludono dag i appalti gl' impresari a

beneficio dei banchieri e degli usurai.
DAGLIONI raccomanda il porto•di Ortona a Mare.

FINALI, ministro dei lavori pubbliel, dice all'onorevole Cavalletto,
che ha preso disposizioni perchè i pagamenti seguano celermente i

compimenti delle opere, e d:chiara ah'onorevola luglioni che terra

conto della sua raccomandatione.

(Si approvano i capitoli fluo al 52).
SCIACCA DELLA SCALA parla sul capitolo 53 rilevando, che, per

consenso generale, l'ispettorato ferroviario non ha dato buoni lisul-

toti. Siccome però questo tema è stato abbastanza trattato nella discus-

slone generale, servola sopra di esso e fa rilevere l' insutileiente ser-

vizio ferroviario, che vi è tra la cap¾tale e le provincie meridionali.

Fra Palermo e Roma la ferrovia ci sta non meno di 38 ore; e vi

un solo treno al giorno. Sarebbe opportuno che si stabilisse un

treno speciale, che indipendentemente dai servizi locali, allacciasse la

capitale con le provincie meridionali. Domanda inoltre se Ia galleria
peloritana sara realmente aperta all'esercizio nella prima metà di giugno
e se sarà presto compito il tronco San Filippo-Zappulla Spera che
Ponorevole ministro dei lavori pubblici darà una risposta precisa alle

sue domande.

PASSERINI insiste nel rilevare i meriti del' ispettorato ferroviario,
ne crede però difettosa l'organizzazione non approvandone la divisione

in circoli, che poi ha per conseguenza un soverchlo accentramento.

Risponde agli appunti che gli furono fatti per quanto disse già sul

Genio civile.
Ammette la specializzazione dei diversi servizi, ma crede che essa

si possa conciliare con la unicità del corpo del Genio civile.

RUßlNI parla sulle Casse degli aumenti patrimoniali, rilevando le

incertezze, che il contratto delle convenziont ha su di esse lasofato.

Accenna specialmente alla questione del nolo dei veicoli intorno alla

quale si leggono nella Relazione del bilancio considerazîoni la cui

gravità non può sfuggire ad alcuno. Domanda al ministro delle dichia

razioni assicuranti.

FERRARIS MAGGIORINO sollecita il ministro perchè a norma delle

C0nvenzioni, si istituiscano le terze classi nei trem diretti.

FILI-ASTOLFONE parla sulla soppressione dei guardiani nella linea
Roccapalumba-Porto-Empedoelc, della quale ha già fatto cenno in

una interrogazione.
Questo allora fu smentito, ma pur troppo gli risulta che è vero.
Si associa poi alle raccomandazioni dell'on. Sciacca della Scala ri-

guardanti le comunicazioni fra Palermo e la capitale. Crede che il

viagg;o si potrebbe sensibilmente accorciare, diminuendo la lunghezza
di alcune fermate.

CADOLINI fa osservare che i treni diretti, per essere veloci, devono
essere leggieri e quindi non possono comprendere anche le terze

classi.
AIORELLI raccomanda l'ampliamento delle stazioni lungo la linea

lUetaponto Slbari e spec;almente di quelle di Rossano e Castrovilleri

FERitARIS MAGGIORINO non sa capacitarsi come un uomo tecnico

quale ò Yonorevole Cadolini abbia contestato la giustezza di un'idea,
riconosciuta ora universalmente. [n Inghilterra le terze classi nel treni

diretti sono già un fatto compiuto, e del resto anche ir Italia gli
onorevoli ministri, Genala e Saracco, et sono fatti propugnatori di

questo concetto.
' Le terze classi nei treni diretti sono una conseguenza necessaria

del miglioramenti del servizio ferroviario. Non per.amore di popola-
rith, ma per semplice amore della giustizia, l'oratore si è fatto pro-

pugnatore di questa idea, e fa osservare all'on. Cadolini, che finora i

treni diretti sono stati cosl leggieri, che si sono ad essi annessi del

vagoni, nel quali Ditte private hanno trasportato verdure e comme-

stibili.

Il maggiore introito delle ferrovie proviene dalle terze classi, à
quindi giustizia che i bisogni delle persone, che di queste classi
prontlano siano meglio soddisfatti. (Vive approvationi). -'

CADOLINI ammira il calore con cui l'onorevole Ferraris sostiene
i diritti delle terze classi, però non tutti i fatti da lui esposti sono
esatti.

Fa osservare come in certe linee le pendenze siano tali che è im-
possibile aggravare memonamente i treni diretti; ad ogni modo, se
malgrado queste dillicoha naturati, i desiderî dell'onorevole Ferraris

potranno essere appagati, ne sarà lieto.

FINALI, ministro del lavori pubblici, comincia dall' osserwe che-
non esatto ch in tutti i treni diretti non vi siano le terte cassi.
E soltanto in alcunt troni diretti, nelle linee più importanti, ein non

vi sono vagoni di terza classe.
Promette di studiare la questione tenendo conto della racconian-

dazione dell'onorevole Ferraris, e delle osservazioni dell'onorevole
Codolini.

All'onorevole Sciacca della Scala, al quale è associato in parte l'o-
norevole Fli-Astolone, dice che studierà il modo d: rendere pin spi.de
le comunicazioni tra la capitale ed il Afezzogiorno del Regno.
Assicura di nuovo che ha preso tutti i provvedimenti perc30 l'a-

pertura all esercizio del tronco 11essina-San Filippo non sia ffferita
al di là del 15 giugno. Anzi nei primi di giugno si lechern sul luogo
l'onorevole Passerini, con pieni poteri per evitare qualunque r tardo.
Confida clic i lavori del tronco San Flippo-Zappulla saratuio com.

piuti nel termino stabilito dal contratto.
E dolente che l' onorevole Fill Astolfone abbia considerato una

smentita le dichiarazioni che egii ha fatte in altra occasione a pro-
posito del licenziamento del cantonieri sulle linee Roccapalumba-Porto
Empedocle, il geale spera sia stato un provvedimento temporaneo, e
risponde all' onorevole 31erelli che si provvederebbe a molti bisogni
se la Cassa degli aumenti patrimoniali fosse in condizioni da farvi
fronte.

Assicura l'onorevole Rubini che r¡Yolge tutta la sua attenzlane all e
gravissime duli oltà cui dànno luogo le Casse di riserva e per gli
aumenti patrimoniali.
SClACCA DELLA SCALA prende atto delle dichiarazioni del ministro

e lo r.ngrazia; ma spera che il Governo sapra obbligare l'appatatore
del tronco San Filippo-Zappulla a comphe in tempo i lavori.
FILl'-ASTOLFONE ringrazia 11 ministro.

RUDINI non ha mai dubitato che il Governo non rivolgeste tutta
la sua attenzione alle gravi questioni che egli ha sollevalo., e delle
quali ha riconosciuto la difficolta.

DI StN DONATO domanda al ministro di provvedere a che ser-

vizio ferroviario tra Roma e Napoli proceda più regolarmente, che si
stabilisca qualche treno più colere, e sopratutto che si migliori 6 ma-
teriale.

Conflda che il ministro abbia egualmente a cuore gli interessi di
tutte le parti d' Italia, ciò che forse non si può dire per qualcuno del
suoi predecessori.
Non comprende per quale ragione non si vogIla accordare una fare

mata del treno-merci al comune di Sant'Antime.

Domanda che sia rispettata la legge e che si metta presto i, do:,pfe
binario sulla linea Roma-Napoli.
RO31ANIN-JACUR, relatore, dà splegazioni agli oratori che l' hanno

preceduto, o ricorda all'onorevole Ferraris che già la G¡nnia del bi-
lancio aveva fatto raccomandazioni analoghe a quelle che egli ha fatte
oggi.
Si unisce alle osservazioni degli onorevoli Selacea della Scala, Fill·

A<io fone e Di S.:n Donato, col quale è d'accordo nel deplorare il
cattivo stato del materia'e.

FINAL1, ministro dei lavori pubblict, dice all'onorevole Di San Do-
nato, quanto al materiale, che se L' è ordinato per diecine di milioni)
e quando questa provvista sarà compiuta, confida che non vi sarà piit
ragione di dolersi,
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Studierà se sia possibile accelerare le comunicazioni tra Iloma e

Napoli, ed accogifere la domanda del comune di Sant'Antimo.
Dà abre spiegazioni agli onorevoli Sciacca Ful As olone e liubini.
GENALA, per fatto personale, respinge l'affermazione dell'onorevole

Di San Donato che e
.
hon abbia curato eguahnento 80 interessi di

tutta Italia.

Egli 51 è occupato con amore delic ferrovie del Meziogiorno, e spe-
cialmente della Iloma-Napoli, la quale sarebbe già compiuta se non si
fosse disfatto quello che egli aveva fatto.
DI SAN DONATO non può accettore le affermnzioni do!!'onorevole

Gena'a, e crede suo dovere rendere giustizia al ministro Saracco, che
ha fatto tanto per il Mezzogiorno.
Ricorda all'onorevole Genala il suo viaggio trionfale in Calabria da

ministro e gli domanda se ha mantenuto le promesse che aveva
fatte.
GENtLA dice quali furono le promesse che egli fece in Calabria e

ricordo come nel hilancio aveva inscritto lo stanziamento necessarlo

per orntenerle. Se poi quello stanziamento fu soppresso, la colpa non
è sun,

(Apo"ovasi il capitolo 53).
La seduta termina allo 6,50.

RES600NT0 S0mlARIO -- Giovedì 30 nuggia 1889.
Presidena del presidente BuNevEat

La reduta comiacia alle 2,3
QEARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

feri, che ò approvato.
DI SAN DONATO propone che, al suo ritorno nella capitale, il Re

Sia ricevuto non solo dalla Presidenza della Camera, ma anche da
una spotiale Commissione; affine di rendere maggiore onoranza al
Re ed espr.mere con quest'atto riconoscenza all'Imperatore ed al po-
polo di Gcrmanta per le accoglienzo fatte al Re d'Italia. (Approva-
31001).
FIN U I, ministro dei lavori pubblici, à lieto che una simile pro-

posta da stata fatta per inízíativa di un depainto.
PRE90ENTE ringrazia l'onorevole Di S.m Donato; e siccome la

proposta corrisponde al pensiero della Camera, propone che tutti i

deputati che intendano recarsi a ricevere Sua Maestà si uniscano alla
Presidenza. (Vive approvazioni).
DI SAN DONATO si associa a questa proposta.
QUARTIERI, segretario, da lettura di due proposte di legge, una

del deputato Bovio ed altri deputatt, per risanare la regione pugliese,
forn ndula di acqua potabile, e l'altra del deputato Vallaro et altri

depulati, per appleare le norme relative alle opere idrauliche di se-

conda categoria ala sistemazione dei torrenti principali.
& leito della discussione del bilancia dei lavori pubblici.

FAINi, parlando sul capitolo 54, sollecita la riduzione delle tarifTe

ferrovyte pei trasporti dei vini di diretto consumo, dimostrando non

solo la milità che ne proverrebbe alla produzione ed all'mdustria na-

zionale ma anche l'incremento che ne avrebbero i prodotti ferroviari
e confutando le obbiezioni opposte dall'ispettorato a tale riduzione.

DI CAMPOREkLB desidererebbe che tra le Societù ferroviarle e

que!!e di navigazione si convenisse un servizio cumulativo per il

quale le merci dirette in Sicilia segnissero la linea più breve.

FERHiRI LUlGI lieblama fattenzione del ministro sul servizio che

si fa sulla linea Rimini-Ravenna Ferrara, tale che quella ferrovia non

serve axii interessi delle popolazioni
L GAMBA si associa al reclamo del preoninante.
MAR IIIORI fa esservare all'onorevole Faina che il Governo si ò

ilno ed ora dimostrato resno a ridurre le tarilTe per il trasporto dei

Vini, e per la convinzione che la riduzione non sarebbe stata tale da

modiflere notevolniente le condizioni del cournercio 1:nario, e per-
chè altre industrie avrebbero reclamato un trattamento di favore ed

infine per non determinare all'interno concorrenze dannose.

Ad ogni modo sarà lieto se il Governo, senza ferire legittimi Intc-

reest, potrà appagaro i desideri dei produttori e del coramercianti

di vini

LaZZARD lamenta l'abbandono in cui è lasciata la stazione di

Case la che o delle più unportanti; quella stazione non solo e ancor

priva di tetsoia, ma ora la Società intende di sostituirvi il petrollo
al gas.
Lamenta inoltre che il servizio postale tra floma e Napoli sia fatto

seralmente con on trena omnibus con grande danno del commercio
delle provtacle meridionali, mentre si potrebbe far prosoguire il

treno-lampo tino a Napoli.
CO311N si unisce alle raccomandazioni tiell'onorevolo Lazzaro, ag-

giungende, clie il Governo si ò impegnato da molti anni a costruire

la tettoia nella stazione di Caserta. Soggiunge esgere sconveniente che

la stazione di Napoli non sia ancora illuminata a luce elettrica.

CAVALLETTO raccomanda al mit istro di prendero energiche dl•

sposizioni per impedire i furti che si lamentano nel trasp rto delle

merci e per tutelare la sicurezza del viaggiatori: e che a Bologna si

istituisca un treno direttissimo per Venet.ta in coincidenza con quedo
che arriva da Roma.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, riconosce la gravità della que-

stione delle taritTe la cul irnmobilità è inconciliabile colle esigenze del

commercio, tanto che il Governo ha studiato il modo di provvedere;
ma la questione deve essere risoluta con criteri finanziarî, e le at-

tuali condizioni del bilancio non fanno parere facile la soluzione. In

ogni modo terrà grandissimo conto det voti del Consiglio delle

tariffe.

Riconesee giusto le osservazioni dell'onorevole Luig! Ferrari, e di-
chiara che lo stato attuaie delle cose per la linea Rimini-Ravenna-

Ferrara non può durare: come non può permettere, se esiste, la

strana disposizione por la quale il carbone, il legname, e la canape

sarebbero compresi fra le materie inflammabili in rapporto alle ta-

riffa det trasporti.
Si ricorva di rispondere, al cepitolo relativo, alle osservationi degli

onorevoli Lazzaro e Com n por la tettuia dela stazione di Caserta: e

si riserva altresi di informarsi delle ragioni che possono avere indotto
la Società ad adottare per quella staz;ono il sistema d'illuminazione

a petrolio Riconos e poi legiltimo il desiderio manifestato per la sta-

zione di Napoli, e farà del suo megito perche sia sodisfatto.

Quanto al treno lampo, dice che accettò ieri la raccomandazione

dell'onorevole Di San Donato per un migliore servizio nella linea

Roma-Napoli che, d'altronde, già si fa abbastanza rapidamente: e rl-

pete clie faril tutto il possible per migliorare quel!'orario e accelerare

quel percorso. Terrà conto, poi, delle raccomandazioni dell'onorevole
Cavaletto.

FAINA insisto nelle see osservazionL

PRINETTI richiama l' tenzione del ministro sull'ahuso che si fa del

compartimenti riservati nei convogli, con grave incomodo t'ei viag-
giaturl; e lo prega di provvedere.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, riconosce giuste ed opportuno

queste osservazioni, e provvederù accho le concessient dei comparti-
menti riservati a ein ne ha diruto, non vadano a scapito della com•

posit.ione noimale dei t:eni,

PRINETTI ringrazia il ministro e prende atto dela sua dichiara-
zione. liichiania anche I altenzione del ministro sulla questione del

trasporto del carboni fossili da Genova a Mifano.

MARCil!0BI dubRa se convenga incoragglare l'atlluenza del carbon

fossile :nglese nel porte di Genova, con danno de;It altri rami del

coremoreto; o se invece convengo favorire il trasporto dei carbont
che arrivano con materiale mobile tedeseo direttamente dalla Ger-
100013

PillNETTI replica all'onorevole Marchiori, persistendo nelle sue os.

SeriBZIOnl.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, dichiara che studierà l'argo.
mento con la cura ch3 merita, trattandosi di una materia tanto neces-

saria all'incremento delle industrie.

(Si approvano i capholi dl 54 al 58 inclusive).
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FINALI, ministro del lavori pubblici, al capttolo 59 dichiara di ac-

cettare il seguente ordine del giorno della Commissione :

« La Camera invita il Goverr.o a presentare a' Parlamento, col ren-
diconto consuntivo del 1888-89, la relazione sull'andamento delle opere
edliltiti di floma, prescritta dall'art. 5 della legge 14 maggio 1881 ».

SONNINO fa notare alla Camera il grave aumento di sposa che si

prevede, oltro i preventivl, per alcune opere edlizt: di Roan, e sp
cialmente p3r il palazzo di giustizia e per il Policlinico: e dice non

parergli regolare che si approvino progetti i quali certamente imp11
cano una spesa di gran lunga superiore a quella consentita dal Par-

lamento, a cut, d'altronde, non si lascia poi libertà di negare i fondi
tilteriori, poich& non si può lasciare incompiuto un edifizio in cui gtà
si fossere profusi parecchi millog
It031ANIN JACUll ta osservare essere questa la terza voita che la

Commissione del bilancio ha insistito su questa quistione. Già fin da
qiiando si discusse la legge, 11 relatore di allora, onorevole Sella, giu-
dicó che la somma stabilita era insufficiente, e si maravigila come la
pendenza non sia ancora liquidata. Spera che il ministro det Invori

pubblici, in base all'ordine del giorno presentato dalla Commissione,
l'anno prossimo farà conoscere alla Camera le somme che ancora oc-

corrono per completare i lavort iniziati nella capitale.
CADOLINI crede non tutti i lavori siano urgenti e che l'onorevole

ministro possa dare fin d'ora qualche -dilucidazione alla Camera su

questo argomento.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, riconosee l'opportunità che al

Parlamento sia data una esatta mozione de!!0 stato delle cose sui la-
Vori di Roma.

Non accetta l'osservazione dell'ono-evola Cadolini sulla poco urgenza
dei lavori incominciati; insiste anri nel dimostrare la necessitù di
queste opere, c dice che il Governo non mancherà di dichiarare alla
Camera quali siano le spese necessarie.
PLEBANO crede che l'onorevole ministro dei lavori pubblici abbia

un poco spostato la quistionc. Egli ha dimostrato la utilità e l'argenza
delle opere che si devono fabbricare, mentre si tratta di fabbricarle
legalmente, si tratta cioè che il Governo sia dalla Camera autorizzato
a fare le spese necessario.
CADOLINI insiste sulla questione della legalità; dice poi che non ha

dichiarato che gli edifici che si costruiscond sono inutill, ma sibbene
che essi non rappresentano un bisogno urgente Crede che il miglior
ideale da raggiungere sta quel!o d¡ nna prospera finanza.
PLEBANO insiste nel domandare al Governo quali provvedimenti

Voglia prendere per far legalizzare le spese, che si stanno per fare al
di là di quelle prescritte nella legge dell'ottantuno.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, dice che avendo accettato

l°ordine del giorno della Commissione, il Governo ha manifestato ab-
bastanza i suoi intendimenti.
PLEBANO propone la sospensiva, sull'ordine del giorno della Com-

missione volendo fare una proposta che la mo lifloa.

IlOifANIN-JACUR, relatore, fa osservare come le somme finora im-

pegnate non superino quelle stabilite nella legge dell'ottantuno.
PRINETTI fa constatare come gli impegni presi, comprendendo fra

essi le somme necessarie per compire i lavor¡ iniziati, superano di
molto le somme stabilite dalla legge. Crede che sia il momento op-
portuno per risolvere questa importantissima questione.
BACCELLI. Giacchè fra gli altri edifici da compiersi si ò accennato

anche al Policlinico, tiene a dimostrare come la somma stabilita per
ora allo scopo di costruirlo, possa essere molto convenientemente
utilizzata. Quindi non si può dire che il Governo sia nella necessita
di richiedere per adesso nuove somme per quest'edificio. (Appro-
Vazioni).
RO31ANIN-JACUR osserva all'onorevole Prinetti che la Coiamts-

sione del bilancio non ha altro mandato che di far osservare scrupo-
losamente la legge; l'unico punto in cui la legge non è stata osser-
Vata è il ritardo nel presentare la relazione dei lavori, e su ciò la
Commissione ha richiamato il Governo.

Del resto la Çommissione non può venire a giudicare gli impegni '
morali, non materiali, che il Governo ha potuto prendere.

FAVALE, in quanto al Policlinico, è d'accordo con l'onorevole Bac-

cem; cerò osserva che la somma stabilita pel palazzo di giustizia

basterà appena per gettarne le fondamenta, e questo fatto credo

molto irregolare
PRINETT] dichiara che non aveva imágo censurare la Commissione

del bi!nnelo; solo crede che gli impegni morali a; quali ha accennato

l'anerevole Romanin-Jacur debbano essere discussi fin d og. Fa poi
osservare che sapeva che la questione del Policlinico Ya separata O
quella del palazzo di giustizia, però bisognerebbe che l'onorevole FI-
nali facesse sue le dichiarazioni dell'onorevole Baccelli. Insiste nel di-

mostrare l'urgenza che si risolva la questione ed assicura all'onore-
vole Baccelli che mai ha fatto un'opposizione sistematica.

BACCARINI. Ricordate le disposizioni della legge del 1881, afferma
che se ossa dovesse essere eseguita tale quale è, ed il Parlamerito
non ne modificasse qualche disposizione, la conseguenza ultima ne
sarebbe la rovina del comune di Roma.

Di quello che atTerma dà la dimostrazione facendo il conto di ció
che il comune di Roma ha ricevuto dallo Stato. Il comune ha man-
tenuto largamente i suoi impegni.
Ora egli fa notare che il Governo ha presentato al municipio dei

progetti esecutivi per le opere previste dalla legge, i quali importano
una spesa di gran lunga maggiore di quella prevista.
Questa maggiore spesa non ò giusto che vada a carico del comune,

il quale del resto non sarebbe in grado di sostenerla.

Raccomanda al Governo e specialmente al presidente del Consiglio
che pensi presto a sistemare definitivamente questa importante qui-
stlone per prevenire una crisi edilizia assai più grave di quella di

questi ultimi anni. (Gene D.
SONNINO da quello che egli ha detto e dalle risposte del ministro

dei lavori pubblici gli sembra che risulti chiara la convenienza di ac-
centrare in una sohl mano la direzione di tutto cið che si riferisce al
concorso dello Stato nelle opere di ampliamento della capitale.

È d'accordo con l'onorevolo Baccarini, nelle sue osservazioni contro
la legge del 1881, la quale del resto fu fatta lui ministro.
Però egli crede che occorra per ora contentarsi delle dichiarazioni

del ministro, e prega gli onorevoli Plebaro e Prinetti, di non insi-
stere nelle loro osservazioni, poichè oramai gli impegni lo Stato li ha
assunti.

ZAN4flDELLI, ministro di grazia e giustizia, rispondendo ad una
osservazione scritta nella relazione, ricorda che quando si discusse la
legge del 1881 si assegnarono al palazzo di giustizia 8,000,000; e non
à esatto dire che la maggior parte di questa somma si sia spesa nel
fondamenti.

Per cir ca 4 milioni si sono date in appalto tutte le opere sino a

tutto il pianterreno; per le fondazioni non si spenderii che un mi-
Eone."Quanto agli impegni si riferisce alle dichiarazioni fatte dall'ono-
revele Perazzi nell'espns'zione finanziaria.

ROMANIN-JACUR spiega come la Commissione del bilancio fu tratta
in errore da notizie vaghe, poichè nessun do:umento uffielale le era
stato presentato dal Governo.

BACCELLi, per falto personale, spiega il significato delle sue pa-
role e dell'onorevole Prinetti. È Iieto delle osservazioni fatte all'onore-
Vole Baccarini, ma non gli par questo il momento opportuno di sol-
levare e di discutero la quistione.
BACCARINI, per fatto personale, risponde all'onorevole Sonnino che

egli non ha voluto far critiche, nè addossare ad alcuno responsabilità;
si è soltanto limitato a i esporre 10 stato delle cose.

SO.\NING spiega come la Commissione delbilancio,riferendosi alla
relazione dell'onorevole Sella sulla legge del 1881,edallenotiziedel-
l': ppato dei lavori, aveva fatto quell' osservazione.
In ogni modo, certo il ministro guardasigilli non potrà sostenere che

coi 6 miliont previsti nella relazione Sella, od anche con otto sarà
possibile compiere il palazzo di giustizia.

11 ministro quindi prima di approvare il progetto del palazzo a-

vrebbe avuto il dovere di venire dinanzi at Parlamento e domandar-
gli la approvazione della maggiore spesa.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, ripete che nel Con-
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siglio dei ministri dopo votata la leggo del 1881, al palazzo di giu-
stizia furono assegnati 8 milioni, e per le fondazioni non si spende
che un milione. Quanto agli impegni rip3te quello che nell' espost-
zions finanziarta disse già l'onorevole Perazzi del quale l' onorevole

Sonnino era sotto-segretarlo di Stato.
CRISPI, presidente del Consiglio, crede che alcunt oratori siano u -

sciti dalla quisttone. Qui non si tratta di altro che dell'assegno d¡
lire '¿.500.000 che lo Stato per un contratto approvato per legge deve

pagare al comune di Roma. Per ora si tratta di eseguire un contratto

le altre discussioni si faranno a tempo debito.

Certo l' Italia non può abbandonare la sua cápitale; la sola quistione è
di vedere quando e come potrà venirle in aiuto. (Benissimo)
Non bisogna rimpiccolire le qulstioni (Bene!) nè parlare continua

mente di miserie e di ristrettezze che non sono Vere (Approvazioni)
In tal modo non si fa altro che tentare di dininutre il credito del,
l'Italla di fronte an'estero (Vivissime approvazioni).
SONNINO, per fatto personale, spiega come egli non abbia sollevato

che una quistione di correttezza e di lagalita; e non intende la viva-

cità della risposta del guardasigilli.
(Approvasi l'ordine del giorno della Commissione e quindi il ca-

pitolo 59).
VIGNONI presenta la relazlone su un disegno di legge per autoriz

zare alcuni comuni ad eccedere i liuliti della sovrimposta.

Comunicasi un interpellanza del deputato Pic/>ano.

PRESIDENTE comunica la seguente interpe!!anza del deputato Ple-

bano:

Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle (1-

nanze intorno al modo come viene applicata la legge 14 luglio 1887

per quanto riguarda l'acquisto di tabaccht all' estero.

CRISPI, presidente del Consigilo, darà notiz a di questa interpel-
lanza al suo collega delle finanze.

La seduta termina alle ore 6,40.

TELEGR.A.MM

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 28. -- La Commissione del progetto di codice penale si

dichiarò favorevole, con 10 voti contro 4, al mantenimento della pena
di morte.

BERLINO, 28. - Re Umberto, per mezzo dell'ambasciatore conte

de Launay, fece rimettere alla Società italiana di Benellcenza di Ber-

liro, I i somma di lire 2000.

NEW-YORK, 28. - Si ha da IIaiti che il generale Ilippolyte mar-
cia sopra Porto Principe, ove l'esercito del Sud Est è disorganizzato
regna anarchi•.

MILANO, 30. - Terminata la dimostrazione dinanzi al palazzo reale
parte d ile Soci-tà, prima di sciogliersi, si recarono con tre bandiere

al Palazza del Consolato di Germania acclamando.

Alle ore 0,50 il Re e il Principe di Napoli col seguito si recarono

al Tea:o delli Scala, e furono acclamati vivamente sia all'andatache

al ritorno, come durante 10 spettacolo.
S. M. e S. A. B. col seguito ritornarono in Palazzo a mezzanotte.

MIL \NO, 30. - Il Re ed 11 Principe di Napoli sono partiti alle

0:e 3,50 pom. per Monza.

Stemane, il re, accompagaato dal findaco e dall'assessoro Vigoni,
visitò i nuov: quart eri.

BUCAREST, 29. - Fenato. - Si approvò, con 66 voti contro 16

il credito di 15 milioni di franchi chiesto dal Governo per opere d

fortifical ni.
BELGRif0, 2) - II Giorn3Ie ufficiale pubblica un re ocon'o dei

fatti acca Inti domenica e lunedl.

Dalla lettu a dei documenti ed i i uovi partit olari pubblicati da

parecchi g'ornaP, si ha l'impress=ole che i doo dini 81 potevano evt.

tare se i progressisti,depprincipio, t.vessero avutoun'attitudine Reno

provocante e se Garaschanine avesse ascoltato i prudenti consigli da-
tigli dallo stesso ministro dell'interno, Tauscharnovitch.

BELGRADO, 30 - In seguito aidtsordini avvenuti nel giornt scorsi
ed in base ai risultatt dels'istruttoria, fu proceduto all'arresto di un

centinaio di persone, fra cui o compreso Garschanine.
Esistono numerose depositioni e prove ulteriori che egli non solo

sparò col:'intenzione di uccidere, ma benanco eccitò con discorsigli
altri progressi<ti ad usare delle armi.

11 mandato d'arresto fu comunicato immediatamente al Tribunale

criminale, che deciderà entro 21 ore so l'arresto debba essere o no

mantenuto.

BELGRADO, 30. - I disordini degli ultimi giorni potrebbero essere

causa di una crisi parziale del Gabinetto.

Sembra che il ministro dell'interno, Tauschanovitch, pretenda la

destituzione del prefetto di polizia.
Il reggente Ristich resisterebbe a tale pretesa.
I circoli radicali accusano i liberali di avere provocato i disordini.

BELGRADO, 30. - Un proclama dell'autorità invita i padri di fami-

glia a non lascia.-o vagare per le strade i loro ragazzi ed i loro do-

mestici. Un invito analogo à pure indirizzato ai padroni riguardo ai
loro operai.
LONDRA, 20. - Il Dui/U News ha da Delgrado: « Regnano dis-

sidii fra il Ministero o ½ Heggenza, che si attribuiscono reciprocamente
la responsabilità dei ret enti inciduall Garaschanine, dopo entrato nella

fortezza di Belgrado, fu avvisato cL non potrebbe uscirne se volesse.

Si dice che egli sarà processato ».

SOFlA, 30. - Per festeggiare l'onomastico del principe Ferdinando

ebbe luogo una grande rivista mi itare presso la città.

Quindi vi fu un servi>to religioso nella chiesa metropolitana.
Il principe Ferdinando ha conferito il grado di sottotenente a 210

cadetti, che hanno compiuto i loro studi nella scuola militare.

S. A ha ricevuto a palazzo i ministri e gli alti funzionari.

Stasera vi sarà un gran pranzo a palazzo.
MASSAUA, 30. - Il piroscafo Poteerera, dalla N. G. I., ò partito

oggi per Napoli.
SAN VINCENZO, 30 - Proveniente dal Plata e diretto a Genova,

prosegul ieri per Barcellona il piroscafo Indipendmte della N. G. I.

NEW-YORK, 30. -- E' partito per Barcellona il Letimbro úc la

N. G. I.

LONDRA, 30. - II Governo inglese ha aggiudicato alla ditta G. Ba-

ghino, con sede a Londra e Genova, ed ah'impresa genovesa dei sal-

vataggi marittimi ti sahataggio della corazzma Sultan, alla condizione
del pagamento di 50,000 lire sterline in caso di riuscita o del 40 010
dei valori salvatt.

MADRID, 30. - Si ò chiuso il processo per l'alTare di via Fuen-

carral. L'imputata Iliginia, domestica della vedova Varella assassinata,
fu condannata a morte, e la Dolores a 18 anni di reclusione. Gli al-

tri imputa'l furono assolti.

LONDRA, 30. - Secondo la Pall Mall Ga:cite, 11 sultano avrebbe

intenzione di nominare lord Baresfard, come giù nominò Ilobart pa.
scio, comandante in capo delle forze navali della Turchia.

LONDRt, 30. --- Lord Sa!!sbury, ricevendo una Deputazione venuta

a domandare l'alrolzione del posto di vicerà d' Irlanda, disse che il

Governo studia la questione, ma che é dilli-ile possa presentare il
relativo frT al Parlamento nell'attuale sessione. Intanto lord Zelland

accettò il posto di vicero d' Irlanda

ATENll, 30. -- Il re col presidente del Consiglio, Tricupi, è ritor-

nato dal suo miaggio nella Grecia orientale, dove 10 popolazioni gli
fecero un'alfettuosa accoglienza,
VIENNA, :0. - La riunione delle delegazioni à fissata al 22 giu-

gno proscimo.
LONDIlA, 30. -- Lord Zetland ha accettato soltanto per un anno la

carica conferitagli di vicerè d'Irlanda.

MADRID, 30 --- sono smentite le voci di crisi ministeriale.

La si uazione politica è migliorata.
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Listino Omciale della Borsa di Commercio di Roma del di 29 maggio iŠÈÚ.

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BOILSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI
Omlidl V3ISälf NOMINALI

Corso Med,

i

RENDITA 5 0¡O prima grida..................................e•.• i. gennaio 1889 - -seconda grida...................................•
-

- - a 97 82 112 p. cDetts 3 0¡O pria'.a grida.....................,••••.........••• i. aprile 1889 - -

F¾onda grida. ...........................f.....•• s
- - ôs •Cortlicati sul Tese Emissione 1880•66................. ........•••• • - - US 60boligszioni Be'.d Ecclesiastici 5 0¡O.................................• »
- - 95 > Ientito Romann Blount 5 OLO....................................••.• » - -. 97 30Getto R' abschild...................................••·••••••••••••• i. decembre 1888 - - 99 75

obblismaioni -manterpail e credite fondiariiA
bfrazioni Mantoipio di Roma 5 Ot0.....................••••••....•• i. gennaio 1889 500 500 *Dette 4 0¡O prima emissione............. .....•-•••••••••••••• 1. aprile 1889 500 500 4"l0Dette 4 010 seconda emissione......................••.........• a 500 500Dette 4 0¡O quinta emissione.......................•.......••••
Owigazioni Credito Pou¢iario Banen Santo Spirito................... 500 500 463 463Dette Credito Fondiario Banes Nasionale 4 010..............•• 500 500 , a 480Deue Credito Fondlario Banca Nazionale i 113 0¡O............. 500 500 , !02Dette Credito Fondlario Banco di Sicilia.........•.....•.....•• 500 500Dette Oredito Fondiario Banco di Napoli....................... 500 500

astoal *Ettade Ferrate.
AnioniF.strowÌe Meridionali......................................•••• i. gennaio 1889 500 500 190 mDett', Perrov1e Mediterranee stampigliate..•••••·•••••••••••••••••••• • 500 Sp 619 •Date Ferrovie MedIterrr:.se certif. provv..-••--••••••••••••••••••••• • 500 150 5 0 »Dette Ferrovie Sarde (Weferenza).............•-.-.•-•••••••••••••••• 500 250liëtte Perovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emisa..•••••••••• i. aprile 1889 500 500Det*e Ferrovio della Siellia......................···...•••••••••••••• i. gennam 1889 500 500

Asieal Eamebe e Boeletà diverse.
Azioni Banos Nazionale...............................•••...••••••••. i. gennaio 1888 1000 750 2050 *Dette Banes Romana........................ ..........•.•...••••••• i. ge niin 1889 1000 1000 1150Dette Banca Generale................................-............•• M 250 , 622ette Eanea di Roma..................................•.........•..• 500 250 , , 8 0Ilotte-Barca Tiberina............. .......................••••••••••• 200 200 > > 377 *O.ite D ves InduEtriale e Commer 10............••••••••••••••••• i. 8000810 1888 500 500 • • •Dette Bauca detta. Certificati proviisori'...........•.-•••--••........ 10 aprile 15 8 500 250 » » 485 *ilette Invea Provincia.e........... ................................ 1. gennaio 1889 250 250 m a 260 >l'ette Boeietà al Cre ito Nobiliare Italiano..........•••••••••••••••• 500 400 m a 153 >1 ette Swietà di Crefitg Merlitionale............ ...-··•-••·•••••.... i. gennaio 1888 500 500 , , 500 >1:ette Seeletà Romaan por l'Illuminazione a ilas Stam·-••••••-•••••· 500 500Tiette ser età de'..a (Certiûcati provvisori) IEm. 1883................. » 500 250 1120 *Let e 5 eta Acqua Mareia.......................-..............••• i, gennain 1889 500 500 1 -Dette So età Ita iana per condotte d'acqus..........••••••••••••••-- 500 350 320Dette F. età Immobiliare.....................•••·••••••••••·•••--•· 50ù 500Intt., Swietà del Molini e Magassini Generati.••••••••••••••••••·••• 250 250 260 mT,ette società Telefoni ed Applicaziont I Itriche..............•..--.- 100 100
bette sosietà CPaerale per l'Iluminazione- -·--····•••••••••••·•• 100 100 85 2tte Societå i - I'Illuminastone {Cortificati provvisori¾..........• (00 10
Le,te Amieta i anima Tramway Omnibus...........••-•• •••••••• $50 250 2 1
Dette s età Fondiaria Italiana....... .......•••••••••••••••••••- 150 tEO 180 •
Dette So ietà delle Minieze e Fondito <11 Antimonio............•••• i. apri e 1889 250 2
I ette doeletà dei Materiali Lsteriz ...........-...••-•••••••••••-• 250 250 >Iotte So letà Navigazioae Genere.lc italiana.........•••-••••••••-- 1. gennaio 1889 500 500 4&5 » '

l'atte societA Metallurgica Italiana.................-••••••••••••-• 500 500 550 » I

Amloei .•iueasta di assicurnmEoni.
Asoci Fondfarle Incendi..............................••••••••••••• i. gennaio 188Û 100 100 105 *
ette iondiarle Vita... .........................•-••• •••••••••- 250 125 860 > LOhh!!gnxIoni diverte,

O Ugazioni Ferroylerte 3 Op), y i olm 197 e 1888 ...........•- (8 1. gonnaio 1889 500 500 300 >Dette Ferroviarie Tuni-ai Goletta 4 0¡3 (oro)•-•••••••••••••• 1000 1000
Dette Societä Immobiliare.....................•••••• ••••• i. aprile 1889 500 500 497Dette Societå Imsaobiliare 4 0;0....... ••••••••••••••••••• 250 250 218y>etta Socie-à Acqua Marcia.. .........•·•••••••••••·•••• i. genn:no 1889 500 500
Dette Boeieta btra-te Ferrate 3teridionall......··••••-.•••-• 1. apriie 1889 500 500Dette Soctelà Ferrovie Pontetur. ta-Italia-··-

---•-••••·· i. genaa o 1889 500 500
Dene goeieta Terevie Sar e .mova Emi69ione 3 Û(O...... i. 39P 186Û 500 500
Dette Soc. Ferrovie Palerreo arda- I rapani 1. S. (oro)••• 300 300D to 14 is. Tri. II •·••• ••••- i. gen o 1889 30H 300D+tte Boeie:A Ferrovie Second. <elia Sardegna ••••••••••••• 500 500

|Buoni Meridionall 5 010----...------ ---- ---- -• ••·•••••••••• 5(X) 500
'tit, •21 a quegaylvae speelale.

1 adita Austriapa 4 00 foro)........ ...........•••••••••••••••·•
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana........................ i. aprile 1889 25 85

Prezzi Prezzi PrezziSconto C A MB I .nedi fatti nominali
Prezzi in liquidazione:

3 Francia
.
. .

90 g. • \ \ 99 Sn Ren. Italiana 5 010 1. grida 99 05, flue prosParigi . . . .
Cl ques Az. Banca Industriale e Commerciale EG, line pross.Sigg Londra

. . . Chèques Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz (st..) 1252, 12.33, 1257. tine pross.Vienna, Trieste 90 X- I Az. Soc. Acqua Marcia 16F0, tine corr.
Germania

. .

90 g.
Av. Soc. Immobiliare TO, 711, fluo pross.

Ex saldo divid. L. 56 70. - 2 Ex divid. L. õ.Risposta dei premi . . . . . 28 maggio (1) 2', 3·, V, .7 e 0° Einissione - (2) Emissione 1887-88-89.Prezzi di Compensanone . . . (
Compensazione . . . .

. .
.

29 * Medm dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle Varic borse
Liquidazione . . 31 · del Regno nel di 28 maggio 1889:

Consolidato 5 010 - - - - · . . .
.

L. 98 (73
Scout,o di Banca 5 010. Inu rossi Filile Aatiellktz.oui. Jd. 5 010 scuza la cedola del semestre in corso » 05 903

Id. 5 Dio n nanale .
. . . . .

.
• 62 250

Id. õ OLO seuza cedola .
.

. .
. .

> 60 967
Per il Sindaco: A. PEllSICHETTI- V. TROCCHI, Presidente.

TUNINO BAFPABLF, Gerente - Tipopaña della Gazzata filliciais.


